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Come governare il sistemo tv: risposta a Claudio Martelli 
C'è bisogno di una «nuova» 

politica per la RAI e le comuni
cazioni di massa. Lo ripetiamo 
da luglio, da quando abbiamo 
posto il problema di disegnare 
tuna nuova RAI per gli anni 
'80.. 

Il peccato originale del no
stro sistema di comunicazioni 
sta nel non aver compiuto, in 
tempo, le scelte di governo ne
cessarie a programmare lo svi
luppo. Il sistema è stato così 
sottoposto a tensioni fortissi
me. La RAI è stata sbalzata da 
una situazione di monopolio ad 
una di concorrenza, senza che 
questa fosse definita da un mi
nimo disegno regolatore; sono 
maturate la crisi della cinema
tografia e dell'industria disco
grafica e il progressivo depau
peramento delle possibilità i-
deative e produttive della no
stra industria culturale. In que
sti anni le segreterie dei partiti 
di maggioranza si preoccupava
no più di sostituire i direttori 
•infedeli> che di studiare, com
prendere, interpretare il nuovo. 

Non governo e occupazione 
del potere: la vecchia politica. 

Oggi il sistema è giunto al 
punto più alto della sua crisi. 
Crescono tendenze oligopolisti
che, si accentua la crisi della 
presenza pubblica, si aggrava
no i rischi di colonizzazione. Si 
può invertire tendenza? Si può 
sceg!:"re la via maestra di una 
•nuova» politica che in questo 
campo abbandoni le furbizie di 
parte e le logiche dilatorie? Si 
può ricercare sul terreno istitu
zionale la convergenza necessa
ria per disegnare -nuove regole-
per il sistema comunicativo? È 
quanto si sta cercando di fare 
in queste settimane con lo spi
rito di -nuo\ a f[antieroi che de
ve informare chi si propone, in 
un settore decisivo, di assicura
re nuove possibilità per la de
mocrazia. 

E una sfida nuova nella qua
le noi stessi ci impegniamo su
perando ritardi e limiti del pas
sato. E una sfida che richiede 
risposte nuove e impegni con
creti, chiarezza di obiettivi e 
ferma volontà di fare. E ciò che 
non ci sembra di ritrovare nell' 
internista di Claudio Martelli a 
•Repubblica- che protrae, qui 
dawero in vero continuismo, 
risposte vecchie. Il PCI ha a-
vanzato, in queste settimane, 
un corpo ricco di proposte con
crete che ci sembra corrispon
dano alle esigenze di razionaliz
zazione e ripresa produttiva del 
sistema. Abbiamo sottolineato, 
in sintonia con molte forze poli-

RAI, ricette che 
non servono 

II servizio pubblico è stato messo in ginocchio dall'occupazione 
del potere - Soltanto una svolta radicale può salvarlo dal collasso 

tiche, i lavoratori dell'azienda e 
le loro organizzazioni sindacali, 
l'urgenza delle decisioni da 
prendere e in primo luogo la 
nuova nomina del Consiglio di 
Amministrazione scaduto da 
sei mesi, privato della presenza 
di tre membri. Martelli propo
ne di sospendere la nomina t di 
aspettare una riforma della ri
forma RAI. Non è ancora chia
ro quali dovrebbero essere i 
punti di questa revisione. Il 
PSI ha oscillato, è doveroso ri
cordarlo, tra proposte diverse e 
talora opposte /'una all'altra 
sul punto che viene considerato 
centrale. A una posizione di lu
glio che voleva il conferimento 
del potere di nomina del Consi
glio interamente nelle mani 
dell'IRl, è succeduta una ipote
si di ottobre con un Consiglio di 
21 membri e ora, sotto Natale, 

si insorge contro l'ampiezza e sì 
propongono 7 consiglieri. 

Il nodo è nella distinzione, 
netta, delle funzioni di governo 
e digestione dell'Azienda. A un 
Consiglio di Amministrazione 
autorevole e competente può e 
deve spettare il compito di di
segnare le grandi scelte, i piani 
d'investimento dell'Azienda. 
Ai dirigenti dell'Azienda si de
ve affidare il compito della ge
stione, ripristinando i criteri di 
autonomia e responsabilità che 
la lottizzazione ha cancellato. A 
questoscopo abbiamo proposto 
che si costituisca una struttura 
esecutiva composta da dirigen
ti dell'Azienda, con responsabi
lità operative, con compiti di 
garanzia di unitarietà della 
RAI. 

E proprio l'autonomia dell' 
Azienda e dei suoi lavoratori, la 

questione in discussione. Si ri
schia di riproporre, dalla fine
stra, quell'appartenenza della 
RAI all'esecutivo che la legge 
del '75 ha fatto uscire dalla por
ta. Si mette in discussione in
fatti l'idea forza della riforma, 
ancora oggi valida, che ha dele
gato al Parlamento i compiti di 
indirizzo e vigilanza sulla RAI 
che prima erano nella mani del 
Governo. Questo sì che lede
rebbe l'autonomia dell'Azien
da, che farebbe tornare indie
tro di anni, che metterebbe la 
pietra al collo della RAI. 

E la vecchia politica che ri
torna: il rinvio, il controllo. Il 
rinnovamento dóve essere più 
radicale: superamento della 
contrapposizione tra le Reti at
traverso la revisione dell 'artico
lo 13, ripresa produttiva della 
RAI al centro dell'intera indù-

«Intanto rinnoviamo 
subito il Consiglio» 

ItOMA — I.a proposta di Claudio Martelli (in
tervista di ieri a «Kcpubblica») di rimiare il 
rinnovo dcl Consiglio di amministra/ione della 
RAI, anteponendogli la re\isione della legge di 
riforma, e di ridurne drasticamente il numero 
dei componenti (da 1G a 7) ha suscitato diverse 
reazioni. 

Il rinnovo dcl Consiglio figura all'ordine del 
giorno della prossima seduta della commissio
ne di vigilanza, convocata per il 11.-Alla vigilia 
di questa scadenza — osserva il compagno Ber
nardi, capogruppo PCI nella commissione — il 
PSI reitera la sua richiesta di rivedere prima la 
legge. Così continuano a scorrere i mesi senza 
che nulla venga fatto né che da parte socialista 
sia stata presentata alcuna proposta precisa di 
innovazione. Vi e larga convergenza — aggiun
ge Bernardi — sulla revisione dell'articolo 13; 

ma esso riguarda la struttura a/iendale non In 
nomina, la composizione o il ruolo del Consi
glio. Se ne vuole ridurre il ninnerò dei compo
nenti? Ma e una proposta o una "boutade" per 
perdere tempo? Perché Martelli non può certo 
ignorare quali problemi pone una tale scelta (e 
quindi quali tempi richieda). Di qui la volontà 
comunista — conclude Bernardi — di operare 
concretamente e rapidamente a cominciare dal 
rinnovo dcl Consiglio di amministrazione e 
dalla presentazione — con la Sinistra Indipen
dente — di una proposta di legge per la KAI e le 
tv private». 

Uubbico (DC) replica all'accusa di Martelli 
(«sindrome di continuismo») addebitando al vi
ce-segretario dcl PSI una «sindrome da sensa
zionalismo». Battistuzzi (Pl.I) e favorevole a un 
decreto legge per la revisione della riforma ma 
contrario a un consiglio di 7 membri. 

stria culturale italiana, immer
sione e investimenti nel campo 
delle nuove tecnologie. E poi 
una nuova apertura ella socie
tà, alle sue tensioni, alla sua 
storia, {giovani che manifesta
no per la pace non devono esse
re fuori dai cancelli della RAI 
per protestare contro la disin
formazione ma dentro i pro
grammi, le scelte di fondo dell' 
Azienda. È questo il mew deal» 
della RAI del quale abbiamo 
parlato. La possibilità che esso 
si realizzi è condizionata ad un 
accordo di carattere istituzio
nale sul destino dell'Azienda e 
del sistema che decongestioni il 
peso partitico su di essi. Non è 
stato certo il PCI ad esercitare 
questo peso. Abbiamo denun
ciato il controllo come limita
zione della libertà e della auto
nomia dell'Azienda, come ne
gazione delle suo possibilità 
produttive e manageriali. I ri
sultati. purtroppo, ci hanno da
to ragione. La vecchia politica 
ha piegato la RAI e la Rete 2, 
che pure raccoglie professioni
sti capaci e talenti di vaglia, ha 
pagato nei termini che si cono
scono, i prezzi più elevati, sia 
nella qualità che nell'ascolto. 

Il PCI e la Sinistra Indipen
dente presenteranno nei pros
simi giorni il loro disegno di 
leggc.Vorremmo che altri fa
cessero altrettanto. La nostra 
proposta è quella di una regola
mentazione di sistema, che su
peri la logica degli interventi 
tampone o dei due tempi (pri
ma la RAI e poi le private). Ab
biamo proposto e dichiarato la 
nostra disponibilità per una 
legge stralcio fondata su pochi 
punti qualificanti che possano, 
fin da ora, contribuire a supera
re il caos. 

L'autonomia e la produzione 
devono, a nostro avviso, fonda
re l'organizzazione del sistema 
misto dell'informazione radio
fonica e televisiva italiana. È1' 
idea di una -nuova- politica. 
Essa cresce come esigenza all' 
interno del settore e tra le forze 
politiche. Il PSI di questa ispi
razione potrebbe e dovrebbe 
essere l'interlocutore naturale e 
noi auspichiamo che il dialogo e 
il confronto delle posizioni si 
sviluppino ancora. Occorre 
continuare con coerenza e deci
sione nella ricerca di accordi e 
soluzioni. Lo stesso destino del
la RAI è legato all'intelligenza e 
alla modernità delle forze poli
tiche. Noi, in questa battaglia, 
sentiamo di fare la nostra par
te. 

Walter Veltroni 

Per migliaia di insegnanti precari 

Supplenti, 
il PCi chiede 
nuove norme 

Estensione della legge 270 per supplenze nel-
P81-'82 - La demagogia del pentapartito 
ROMA — Vi sono migliala di 
docenti che, pur svolgendo 
da tre anni un lavoro identi
co a quello dcl loro colleglli 
Inseriti in questi mesi nei 
ruoli dello Stato, restano In
vece precari. Altre migliala 
di insegnanti già abilitati 
che hanno svolto per anni 
supplenze, dovranno atten
dere ancora molto per poter 
finalmente essere Immessi 
nel ruoli dalle graduatorie 
che Inaleranno a funzionare 
solo nel 1935. Quest'ultima 
data, Inoltre, fa sì che, per 1 
complicati meccanismi dell' 
amministrazione scolastica, 
altre migliala di Insegnanti 
precari entrino nel «giri» del
le supplenze, generando così 
nuove attese e nuove tensio
ni. 

Una proposta di legge del 
PCI presentata nel giorni 
scorsi alla Camera si propo
ne di sanare questa situazio
ne, modificando Sa legge (la 
270) che un anno e mezzo fa 
aprì il processo di Immissio
ne nei ruoli dello Stato per 
migliala di docenti precari. Il 
«meccanismo tecnico* della 
proposta comunista è que
sto: estendere anche agli In
segnanti che nell'81-82 han
no avuto la supplenza an
nuale con nomina del prov
veditori, 1 benefici della leg
ge 270 (quindi, Immissione in 
ruolo «ope legis» per gli abili
tati sin dall'84-85 e concorsi 
riservati per i non abilitati), 
anticipo all'84-85 delle gra
duatorie a scorrimento pre
visto dagli articoli 27. 31, 38 
della legge 270 con l'immis
sione In ruolo sul 50% dei 
posti disponibili e creazione 

— accanto alle graduatorie 
provinciali — di una gradua
toria nazionale alla quale è 
possibile iscrìversi volonta
riamente. 

•In questo modo — hanno 
commentato i parlamentari 
comunisti Franco Ferri e 
Romana Bianchi, presen
tando la legge — si vuole non 
solo prendere In considera
zione problemi di personale 
rimasto fuori Ingiustamente 
dal benefici della legge 270, 
ma impedire che, lasciando 
sospese questioni così im
portanti, si apra la strada per 
una nuova legge di sanato
ria. Su materia così delicate 
— continuano 1 parlamenta
ri comunisti — occorre ope
rare con serietà, con propo
ste credibili e attuabili; è 
molto facile su questa mate
ria «fare demagogia»: una se
rie di proposte di legge pre
sentate proprio dai partiti 
della maggioranza, lo dimo
strano. Ma restano così inso
luti i problemi del personale 
docente e si fa solo a gara nel 
dir di sì a tutti fuori del Par
lamento senza poi far niente, 
dentro, per risolvere vera
mente i problemi». 

Questa proposta del parti
to comunista cade in un mo
mento particolarmente deli
cato per decine di migliala di 
Insegnanti precari. In questi 
giorni, infatti, si stanno svol
gendo alcune delle prove del 
concorso per 20 mila catte
dre nella scuola media supe
riore. Molti dei partecipanti 
a queste prove (tra le più af
follate dell'intero concorso) 
sono insegnanti che hanno 
svolto supplenze annuali 
dall'81 in avanti. 

ommissario anche al casinò di Campione 
Dal nostro i n v i a t o 

CAMPIONE D'ITALIA — A 
29 giorni dal «blitz, che ha por
tato in carcere come mafiosi Li-
cio Traversa e altri ammini
stratori de! Casinò di Campio
ne, il ministro dell'interno ha 
revocato la concessione ella Ge-
tualte. Anche i soci di minoran
za, scampati alle manette, dun
que, restano tagliati fuori dalla 
gestione provvisoria. Essa è af
fidata a due v.ce commissari 
che stanno per essere nominati 
dal prefetto di Como, Nicolò 
Ali, ma sotto l'egida diretta del 
ministero, che nelle scorse set
timane aveva dato incarico a un 
suo rappresentante. Michele 
De Feis. di reggere il Comune 
dopo le imbarazzate dimissioni 
del consiglio comunale, deci
mato dagli arresti del sindaco e 
di due assessori. 

La decisione di Scelfaro vie
ne interpretato come un taglio 
netto col passato anche da par
te dei circa 400 dipendenti del 

Casinò, che ieri pomeriggio si 
sono riuniti, per l'ennesima 
volta, in assemblea. Da lunedì, 
scatta per tutti la sospensione a 
zero ore. Ieri pomeriggio i lavo
ratori hanno avuto un incontro 
con il nuovo consiglio di ammi
nistrazione delia Getualle (tre 
commercialisti nominati dal 
Tribunale) per ottenere garan
zie sugli stipendi e le liquida
zioni. Sindacato e lavoratori 
premono per una rapida riaper
tura. «Campione è in Italia — 
dice Gino Longatto, delegato 
CGIL —. Finché d Casinò resta 
chiuso, l'economia della citta
dina è paralizzata». 

L'inchiesta sulle infiltrazioni 
mafiose nelle case da gioco in
tanto sta per passare nelle ma
ni dei magistrati milanesi: «L'u
nificazione — avevano detto 
fin dall'inizio i giudici di Sanre
mo, Gagliano e Bagliotta — è 
un atto scontato, occorre valu
tare con una visione d'insieme 
tutte le iniziative giudiziarie 

sui casinò». 
A Sanremo è atteso il com

missario straordinario Ignazio 
Mongini, nominato da Scalfaro 
per reggere temporaneamente 
la casa da gioro. Dopo l'arresto 
di quasi tutti i membri della 
giunta pentapartito, la città si 
prepara alle elezioni anticipate. 
Ad eccezione della DC. che ha 
rilanciato l'ipotesi di un rimpa
sto di giunta, tutti gli altri par
titi propongono di sciogliere il 
consiglio. 

Dopo Sanremo e Saint Vin
cent, comunque, l'attenzione 
dei magistrati dovrebbe ora ap
puntarsi nuovamente su Cam
pione. I-a Guardia di Finanza 
sta vagliando infatti l'impo
nente documentazione seque
strata negli uffici comunali re
lativa in particolare alle spese 
gigantesche sostenute dal Co
mune per alcuni impianti spor
tivi (diversi miliardi per alcuni 
campi da tennis) e per gli ap
palti di altre opere pubbliche. 

A un mese dai 
blitz e 

dagli arresti, 
il ministro 
dell'Interno 
ha revocato 

la concessione 
alla Getualte 

1400 
dipendenti 

in assemblea 
chiedono 
garanzie 

Quanto in alto riuscirà a colpire 
questo troncone di indagini? 

I rapporti tra Comune e mi
nistero dell'Interno erano tenu
ti, per le vicende del casinò, da 
un funzionario ministeriale in 
pensione. Lo stesso scandalo 
delle slot machines, che ha por
tato in carcere il sindaco Sergio 
Costioli, il vice Guido Boni e 
l'assessore Romano Ferrari, a-
veva creato un .giallo, nei rap
porti tra il Comune e il comita
to regionale di controllo (Core-
co): la delibera numero 62 del 
22 aprile scorso, con la quale il 
consiglio comunale aveva deci
so, a maggioranza risicata, una 
ripartizione dei proventi delle 
slot machines a tutto vantaggio 
di Traversa, era stata respinta 
dall'organo di controllo ina, ca
si- Jawero singolare, la boccia
tura non era stata comunicata 
al Comune nei termini prescrit
ti. Risultato: il Ferrari, allora 
iscritto alla DC (è stato espulso 

dopo l'arresto) si era affrettato 
a informare •cortesemente» il 
comitato che, per il Comune, la 
delibera era da considerarsi e-
secutiva a tutti gli effetti. 

Energica e immediata la rea
zione di un membro del Coreco, 
il socialista Vittorio Annoni: «Il 
caso è gravissimo. Poiché non si 
tratta di episodi isolati, si po
trebbe pensare cht'non sia sta
ta una semplice dimenticanza». 
Poche settimane dopo era giun
ta la risposta del sindacalo: 
quella di Ferrari è una iniziati
va personale, il Comune non la 
condivide, facciamo la pace. 
Perché, dunque, l'ordinanza 
non era partita? Fortuiti di
sguidi. dirà il presidente del 
Coreco, uomo DC. Se la delibe
ra 62 fosse stata approvata. Lu
cio Traversa avrebbe incamera
to 4 milioni e mezzo di franchi e 
nel bilancio comunale sarebbe 
entrata, tra l'altro, la disponibi
lità «in nero» di un milione e 
mezzo di franchi (destinati alla 

ristrutturazione di una sala del 
casinò, ma fuori di ogni control
lo pubblico). 

Altre indagini, da parte delle 
Fiamme Gialle, sono in corso 
sui miliardi sequestrati nel 
•blitz». Un altro riscontro sull' 
uso che la malavita faceva del 
casinò, è giunto proprio ieri con 
l'arresto a Napoli di Cherindo 
Sbordone, 55 anni: aveva rici
clato, tramite l'ufficio fidi di 
Campione, assegni per 100 mi
lioni rapinati il 13 aprile scorso 
ad un portavalori. Il riciclaggio 
risale alia fine di ottobre: in 
cambio lo Sbordone si era fatto 
consegnare gettoni per 130 mi
la franchi svizzeri. 

A Torino intanto sono inizia
ti gli interrogatori dei tre com
missari e dei 23 controllori del 
casinò di Saint Vincent. È stato 
sentito Eraldo Manganone, ex 
assessore regionale de ai lavori 
pubblici. 

Giovanni Laccabò 

ROMA — Per rivendicare la revisione dell'e
quo canone, la riforma della tassazione sulla 
casa, la sanatoria dell'abusivismo edilizio e il 
risparmio casa è stata decisa dall'ASPPI, 1" 
Associazione piccoli proprietari immobiliari, 
una petizione ai presidenti della Camera e 
del Senato. II lancio è stato dato ieri nel corso 
di una conferenza-stampa cui hanno parteci
pato i dirigenti dell'associazione Bompani, 
Parma, Patta, Boldorinl. Masinl, Ange-Ioni. 
Piccoli. Mobilio. Si tratta di quattro questioni 
fondamentali per l'avvìo di una revisione ge
nerale della politica della casa e per dare ri
sposte concrete al problema abitativo. 

Che cosa vuole l'ASPPI? 
Per la modifica dell'equo canone si chiede. 

per le locazioni ad uso abitativo: la disponibi
lità dell'alloggio per 11 piccolo proprietario in 
caso d! necessita; una più equa redditività 
all'investimento Immobiliare; la nvitalizza-

zione del fondo sociale e la scmpmlificazione 
delle procedure giudiziarie. 

Per la riforma della tassazione sulla casa: 
esonero dalle imposte per la prima abitazio
ne; l'unificazione dei tributi sul reddito dei 
fabbricati (attualmente gravano sui fabbri
cati numerose imposte e baine'.!:, clic vanno 
dall'IN'VIM. all'IRPEF. all'ILOR. all'IVA. al
la tassa di registro, ipotecaria, ecc.). introdu
cendo un'imposta unica, autonoma, progres
siva per scaglioni di reddito, s o l e t t a a tassa
zione separata. Determinante e l'aggiorna
mento dcl catasto urbano per conoscere e 
sottoporre a tassazione un'ingente quota non 
censita del patrimonio immobiliare del pae
se. colpendo così la massiccia evasione. 

Per la sanatoria dell'abusi', ismo edilizio: il 
condono deve essere gratuito per gli abusi 
che la legislazione attuale (legge 10. art. 15) 
non sottopongono a sanzione. Ter i fatti san-

Petizione 
ASPPI su 

equo canone 
risparmio 
abusivismo 
tassazione 

zlonablll. la sanatoria deve essere attuata 
con provvedimento regionale per 1 piccoli a-
busi e con una legge quadro dello Stato per 
gli abusi di maggiore gravità, preventiva
mente valutati sanabili. Tatto salvo li princi
pio della distinzione dell'abusivismo di ne
cessità da quello speculativo- In ogni caso, la 
sanatoria deve completarsi con il rilascio dcl 
certificato d'uso e con l'accertamento. Una 
sanatoria, dunque, giusta e finalizzata. 

Infine, per l'introduzione del risparmio-
casa. secondo l'ASPPI, tutti i cittadini che 
non dispongono di un alloggio nel comune di 
residenza, che non siano destinatari di mutui 
di edilizia agevolata ed abbiano un reddito 
annuo familiare complessivo non superiore a 
25 milioni, possono aprire libretti nominati
vi, anche cointestati, denominati «risparmio-
casa» presso le aziende di credito, finalizzati 

all'ottenimento di mutui agevolati per l'ac
quisizione. la costruzione o il recupero, anche 
in forma associata, della prima abitazione ad 
uso proprio diretto. Sarebbe, dunque, indi
spensabile un provvedimento legislativo. 

Che cosa ci si ripropone con la petizione 
popolare? Con la modifica dell'equo canone, 
la riforma della tassazione, ia sanatoria dell' 
abusivismo e dell'equo canone — hanno sot
tolineato i dirigenti dell'ASPPI — si vuol 
•mettere una pietra» sul passato e gettare le 
basi per la •tranquillità di milioni di cittadi
ni» nel quadro di una ripresa economica lega
ta anche alla rivitalizzazione dell'edilizia re
sidenziale. Critiche e riserve sono state e-
spresse nei confronti deile misure che la 
maggioranza governativa si appresta a vara-

Claudio Notari 

Contro i missili a Comiso, 
Praga e Berlino Est 

HOMA — Una «mobilitazione Internazionale» contro l'instal
lazione degli euromissili In Italia e nel paesi del Patto di 
Varsavia, consistente In tre manifestazioni da tenersi con
temporaneamente a Comiso, Berlino est e Praga, è stata pro
posta da rappresentanti della Lega per 11 disarmo unilaterale, 
dcl Movimento non violento, Movimento cristiani per la pace, 
Movimento Internazionale per la riconciliazione, Lega degli 
obiettori di coscienza, International peace camp di Comiso. 
Lega per l'ambiente, Partito di Unità Proletaria, Democrazia 
Proletaria. Obiettivo immediato, la richiesta al governi Ita
liano, cecoslovacco e tedesco orientale, di rifiutare incondi
zionatamente l'installazione sul loro territorio nazionale del 
nuovi missili americani e sovietici. 

Aste televisive, due arresti 
per ricettazione di gioielli 

MILANO — Due arresti, tre ordini di comparizione ed una 
serie di perquisizioni: è questo 11 bilancio della prima parte 
dell'inchiesta che 1 carabinieri del nucleo di Polizia giudizia
ria di Milano hanno svolto In collaborazione con II sostituto 
procuratore della Repubblica Alfonso Marra per fare luce sul 
•giro» delle aste televisive attraverso cui, negli ultimi tempi, 
sono stati messi In vendita gioielli ed altri oggetti di Illecita 
provenienza. Le manette sono scattate per 1 coniugi Dorothy 
May Shlrieffes di 34 anni, di origine scozzese, e Luigi Fasola 
di 48 anni, entrambi abitanti in viale Montcnero a Milano. I 
due organizzavano le vendite nel locali delle antenne private. 
L'accusa Indicata nell'ordine di cattura parla di associazione 
a delinquere e ricettazione. Gli ordini di comparizione sono 
stati invece emessi nel confronti di Emilio Vergani di 55 anni, 
Wilma Locateli! di 48 e Roberto Di Gennaro di 49. tutti resi
denti a Milano. Si tratta di collaboratori del coniugi Fasola, 
sospettati di avere lavorato per la realizzazione del piani di 
vendita ritenuti illeciti. 

Napoli: due camorristi 
uccisi in un agguato 

NAPOLI — Due uomini sono stati uccisi a Napoli ieri sera 
nella zona di Secondigliano, alla periferia orientale della cit
tà. SI tratta del trentaselenne Giuseppe Di Pietro e di Vincen
zo Patriota, ventiquattrenne. Entrambi erano pregiudicati, 
legati al clan camorristico della .Nuova famiglia», contrappo
sto a quello di Cutolo. I due erano appena usciti da un circolo 
ricreativo quando da un'auto di grossa cilindrata sono parliti 
i colpi di pistola. 

Baracetti e Fortuna: «Non 
vogliamo una Regione spaccata» 

UDINE — In merito alla consegna al presidente della Came
ra on. Nilde Jotti delle 90.000 firme della Regione autonoma 
Friuli gli onorevoli Arnaldo Baracetti e Loris Fortuna hanno 
voluto precisare che la loro presenza alla consegna non vole
va significare adesione alla spaccatura della Regione, ma un 
atto di riguardo verso 11 presidente della Camera ed l friulani 
sottoscrittori dell'iniziativa. I due parlamentari friulani han
no nel contempo ribadito che continueranno nell'impegno 
teso a ricercare una mediazione politica che permetta di dare 
soluzione al problemi di fondo. 

Sardegna, il compagno Pani 
nuovo segretario regionale Pei 

CAGLIARI — Alla presenza del compagno Ugo Pecchloli, 
della Segreteria nazionale, e del compagno Salvatore Caccia-
puotl, della presidenza della Commissione Centrale di Con» 
trollo, il Comitato regionale sardo e la Commissione regiona
le di controllo del PCI hanno eletto all'unanimità 11 compa
gno Mario Pani segretario regionale del Partito. Il compagno 
Pani succede al compagno Gavino Anglus, eletto recente
mente dal Comitato Centrale responsabile della Commissio
ne organizzazione della Direzione del PCI. Il Comitato regio
nale sardo del PCI ha inoltre chiamato a far parte della segre
teria regionale 1 compagni Ignazio Cuccù e Pier Sandro Sca-
no. I compagni Mario Birardi e Giorgio Macclotta sono stati 
eletti nel direttivo regionale del PCI. 

Trattative medici: la Camera 
dice sì, il ministro Degan tace 

ROMA — Il sindacato del medici di famiglia conferma l'agi
tazione. Se 11 ministro della sanità non aprirà la trattativa per 
il rinnovo della convenzione che scade alla fine dell'anno, i 70 
mila medici applicheranno la «non collaborazione» a partire 
dal 16 dicembre. Sinora il ministro si era trincerato dietro 
l'articolo 23 della legge finanziarla che blocca gli aspetti eco
nomici della convenzione sino al giugno 1985. Il fatto nuovo, 
che potrebbe far superare l'ostacolo, e l'approvazione da par
te della commissione sanità della Camera di un . :dine del 
giorno che «raccomanda la proroga delie convenzioni sino al 
30 giugno *85 mediante un accordo-ponte che, mantenendo 
fermo II blocco economico, lasci alla libera contrattazione 
delle parti la possibilità di modificare il trattamento previ
denziale e gli aspetti normativi». In sostanza una specie di 
•via libera» offerta al ministro 11 quale però, sinora, non ha 
convocato le parti. 

Il partito *??-s"?<*f-g£r 

Iniziative del PCI sulla legge finanziaria 
Si svolgono in questi giorni centinaia di imitative organizzate dai 

comunisti con si centro la proposta de! PCI centro la legge finanziaria 
1984 presentata dal governo Croni- Sono in pericolo infatti le conquista 
fondamentali dei lavoratori e dei cittadini. Diamo di seguito l'elenco delle 
iniziative che si svolgeranno Oggi: 
OGGI 

A. Battolino. Castellammare di S.: G F. Borghini. Napoli; G. Napolita
no. Firenze; A. Natta. Venezia: A. Reichlin. Perugia; R. Zangheri. Chiava
ri (GÈ); I. Ariemma. Acqui Terme IAL); N. Car.etti. CasalTaggiore (CR); 
A. Cuffaro. Ancona: G. Giad;esco. Differdang (Luxemburgo): M . Gradua
ta . Brindisi; L Gruppi. La Spezia: PeTopoIi. San Bonifacio (Vii): L. Pavoli-
ni, Ravenna; R. Trivelli. Fidenza (PR). 

Convocazione 
n comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per martedì 

13 dicembre al'e ore 9 .30 . 

PER NOI IL VOSTRO 


